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MILITARI E FORZE DELL’ORDINE
In 550 hanno vigilato sulla tappa dei
grandi nella capitale europea della cultura,
conclusa a tavola a Palazzo Lanfranchi

FERROVIE APPULO-LUCANE
Tre carrozze precedute da un locomotore.
A bordo è stato offerto un cocktail con
dolcetti di pasta di mandorle e taralli

Tutti a cena a Matera
per ammirare i Sassi
Solo un’ora di treno da Bari. Commercianti e turisti bloccati

EMILIO SALIERNO

l MATERA. Una città blindata e una scarsa attenzione dei
cittadini su quanto è accaduto ieri per la visita dei ministri
del G7 finanziario.

Sarà per le strettissime misure di sicurezza - che hanno
visto impegnati circa 550 tra militari e forze dell’ordine - e
magari per un senso di paura che è scattato nella comunità, di
curiosi se ne sono visti davvero pochi in giro.

Elicotteri, cecchini sui tetti,
strade sbarrate a traffico e pe-
doni, attività commerciali co-
strette alla chiusura, tombini
sigillati e bidoni della spazza-
tura portati via già dal giorno
prima, auto bloccate nei par-
cheggi sino alla mezzanotte.
Più di qualche materano, com-
presi molti commercianti,
sbuffava per i disagi arrecati.
Non è stata la giornata ideale
nemmeno per i turisti.

Poco più di due due ore di
permanenza a Matera per 110
dei partecipanti al G7 di Bari,
trascorse tra Piazza San Pietro Caveoso, nei Sassi, dove
l’arcivescovo Giuseppe Caiazzo li ha accolti nella chiesa, e
Palazzo Lanfranchi, in pieno centro, zona battuta normal-
mente da consistenti flussi di visitatori. Proprio da quelle
parti, in Piazza Ridola, a debita distanza, oltre le barriere
presidiate dai militari, si sono concentrate circa trecento
persone, non di più, a scattare qualche fotografia mentre i
ministri si accingevano ad entrare nel Palazzo Lanfranchi
per la cena. Il primo ad arrivare è stato il tedesco Wolfgang

Schäuble sulla sua sedia a rotelle, subito dopo gli altri.
Christine Lagarde e Mario Draghi gli unici “coraggiosi”
che si sono avvicinati alla gente stringendo qualche mano,
infrangendo così il protocollo di sicurezza. Tra gli ospiti che si
sono visti, il ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan.

La delegazione del summit dei ministri finanziari è ar-
rivata in treno da Bari alle 19. Solo un’ora la durata del
viaggio sino alla stazione delle Ferrovie appulo lucane (Fal)
di Via delle Tamerici, tanto che ieri i commenti ironici della

gente si sprecavano: «Quando
vogliono, da Bari a Matera,
riescono ad essere veloci».

Tre le carrozze del treno su
cui hanno viaggiato i potenti
dell’economia mondiale e da-
vanti un altro locomotore che
li precedeva per sicurezza. A
bordo è stato offerto un coc-
ktail, dei dolcetti di pasta di
mandorle e dei taralli.

Tedeschi e americani han-
no preferito viaggiare in auto e
non in treno come gli altri.

Dalla stazione ferroviaria a
San Pietro Caveoso la delega-

zione del G7 è scesa a bordo di alcuni minibus di ditte private
da otto posti. Nel primo che guidava il corteo, il sindaco
Raffaello De Ruggieri.

A Palazzo Lanfranchi, nelle sale Levi e Guerricchio dove
sono stati allestiti i tavoli, anche una postazione con i prodotti
dell’agroalimentare lucano proposta dal Dipartimento re-
gionale delle Politiche agricole.

I «potenti», alle 21.30, erano già sul treno di ritorno verso
Bari.

BARI LA GARA PODISTICA DEI BIG E L’ACCORDO SUL RECUPERO DEGLI SPRECHI ALIMENTARI

Tra una corsa e un assaggio
nel centro super-blindato

si rimette la buffa coppola azzurra per guadagnare l’uscita e dettare i tempi,
risicati. Perché c’è da vedere i «Fenoglio» a Conversano e soprattutto bisogna
Volare nel Cielo dipinto di Blu di Polignano, prima di unirsi ai consorti nella
serata materana. Se mai fosse interessante la cronaca irriverente, ci sarebbe da
dire della ricrescita infelice dei capelli rimasti bianchi della Padoan. Peccato
veniale: sia pure donne dell’Impero (economico) non sono mica robot né veline.

Il cordone che blinda le Lady G7 concede abboccamenti fulminei solo a Po-
lignano, quando il sindaco dell’altro Pd (non renziano-decariano), Domenico
Vitto, guida il corteo immortalato più che altrove. Le ciliegie, i voli quotidiani di
Rayan, i sapori di Puglia già sperimentati: è largo e libero il ventaglio della
chiacchierata tra Lady Padoan, Draghi, Schäuble, Gurria, Visco, Deaton e Ber -
tola. Ma è lei, Serena, che alle 12.40, sotto la statua di Modugno, Vola per prima a
cantare la più classica delle canzoni: il resto delle Signore del Mondo accom-
pagna eccome. «Cosa mi piace di più di questa giornata? Cantare», dice la
Draghi. La Signora Gurria, moglie del presidente Ocse, è gentilissima quando si
lascia avvicinare: «Mi è piaciuta molto la parte storica di queste città, ci to -
nernò. E con la famiglia». «Anche io penso di tornarci in vacanza» assicura la
Signora Ingeborg. Prima del pranzo alla «Grotta Palezzese» che Vittoria
Dell’Edera incastona tra ostriche, scampi e mozzeralle al momento, ci sono le
grattatine di limone e i gelati gusto mandorla, fichi e melone con zeppoline e
caffè speciale, sulla terrazza del Covo dei Saraceni, che Gabriella Laricchia
attrezza come set d’incanto. Il sottofondo Meraviglioso intonato da Antonio
Seripierri detto Bronx fa ricantare le Lady, prima dell’immersione nella bottega
dell’artigiano contemporaneo Giuseppe Campanella: regala alcune opere di ve-
tro trattato come fosse acqua solida. Vassoi, meglio,svuotatasca. E ci scherza su:
«Sono in linea con quel che fanno i mariti, no?».

Sciolte dagli odori, ammaliate dal mare, estasiate dalle terrazze di pietra,
deliziate dai sapori.

Arrivederci Signore della globofinanza. E saluti dall’impoverito, ma nobile
Sud.

A MATERA L’arrivo in centro di Mario Draghi Foto Genovese

NINNI PERCHIAZZI

l BARI. Bari città deserta, atto
secondo. Al Castello svevo è en-
trato nel vivo dei lavori il «G7»
dell’Economia e delle Finanze de-
stinato a concludersi oggi con l’ul -
timo summit dei ministri e dei
governatori delle Banche centrali
di di Stati Uniti, Giappone, Ger-
mania, Gran Bretagna, Francia,
Italia e Cana-
da.

Città milita-
rizzata ed iper
controllata
quindi, tra pat-
tuglie interfor-
ze (polizia di
Stato, carabi-
nieri, guardia
di finanza,
esercito e poli-
zia municipa-
le) a presidiare
strade, piazze e incroci, con per-
corsi pedonali obbligati, tra tran-
senne, blocchi di cemento e bar-
riere anti attentato.

Il tutto, in attesa del vero test
per la sicurezza di stamattina, con
i circa 400 manifestanti protago-
nisti del corteo pacifico organiz-
zato dal coordinamento «Puglia-
controilg7» nell’ambito della mo-
bilitazione contro il G7 Finanze.

Cuore del capoluogo imbava-
gliato quindi, e mugugni di com-
mercianti e residenti a fare da
sfondo all’evento mirato a defi-
nire piani e politiche economi-

che, in favore di sviluppo e ric-
chezza, magari combattendo e de-
bellando la piaga mondiale della
povertà.

A fare da corollario agli appun-
tamenti istituzionali, ancora una
volta l’incanto di Bari vecchia e
del lungomare in un chiaro an-
ticipo d’estate. Scenario e clima
ideali per la sgambata organiz-
zata per i delegati del «G7» e i loro

accompagna -
tori, lungo il
percorso che si
è dipanato tra
magia e profu-
mi dei vicoli
della città vec-
chia e la sugge-
stione
dell’Adriatico.
Nella competi-
zione si sono
cimentati una
quarantina di

podisti di varie nazionalità - tutti
vestivano la maglietta con il logo
di Bari - tra cui anche il gover-
natore della banca d’Inghilterra,
Mark Carney e Xavier Giocanti
(marito del direttore del FMI,
Christine Lagarde).

Il G7 finanze è anche un’occa -
sione per mettere in vetrina la
Puglia, grazie alla mostra allesti-
ta nel Castello Svevo da Confin-
dustria e dedicata alle eccellenze
industriali del territorio. In espo-
sizione, nel chiostro, diverse ti-
pologie di prodotti d’eccellenza
realizzati dalle aziende pugliesi

(lenti ottiche, stampanti 3D, ro-
bot, tecnologie biomediche).

«Puntiamo all’industria 4.0 - ha
detto Domenico De Bartolomeo,
presidente Confindustria Bari e
Bat - attraverso l'evoluzione tec-
nologica delle nostre imprese».
«Siamo la seconda area di svilup-
po del Mezzogiorno, la prima
dell’Adriatico e tra le cinque città
italiane con super fibra e speri-
mentazione 5G» ha dichiarato il
sindaco di Bari, Antonio Decaro.

Economia e sviluppo in primo
piano, ma senza dimenticare il
lato oscuro della luna. Così, lo
sfarzo del G7 non deve essere oc-
casione di spreco. È infatti de-
stinato ai poveri e alle famiglie
indigenti tutto il cibo integro non
consumato preparato in occasio-
ne della tre giorni barese.

L'iniziativa dell’associazione
InConTra è stata accolta dal Co-
mune di Bari. «Vogliamo dare un
segnale importante contro lo
spreco alimentare», ha detto an-
cora Decaro.

BARI I ministri in città Foto Turi
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MOMENTI SPECIALI
VISSUTI DALLA DELEGAZIONE G7

DAI BINARI A S. PIETRO CAVEOSO
Il pomeriggio per gli ospiti è iniziato
subito dopo l’arrivo intorno alle 19
alla stazione di «Matera sud - Lanera»

SCESI TRENO Spostamento verso il centro [foto Genovese]

IN FILA INDIANA All’altezza di via Lucana [foto Genovese]

PIAZZETTA PASCOLI Tutto pronto per l’arrivo [foto Genovese]

I grandi della finanza
colpiti dalla bellezza
Hanno assicurato di diventare ambasciatori di Matera nel mondo

l MATERA. «Matera e i materani hanno
vinto una scommessa storica. I rappre-
sentanti dei destini finanziari del mondo
con cui ho avuto il privilegio di viaggiare,
come il Governatore Draghi, il direttore
del Fondo Monetario Internazionale Chri-
stine Lagarde hanno promesso che tor-
neranno a Matera e parleranno al mondo

di questa città». Lo ha detto il sindaco,
Raffaello de Ruggieri, commentando la
visita della delegazione del G7 a Matera,
cominciata con il viaggio su un treno
speciale messo a disposizione della Fal, da
Bari a Matera.

«Questo viaggio ha risolto al tempo stes-

so due problemi: il percorso tra Bari e
Matera può durare 55 minuti e quello di
trovare il luogo nel quale parlare di Matera
a 140 persone in simultanea e descrivere la
qualità della nostra città». Ai partecipanti
alla visita è stata donata, in una speciale
bag, una pen drive sulla quale hanno
potuto ammirare un video descrittivo del-

le bellezze e della
storia di Matera,
insieme al libro
“Materacityscape -
La città nascosta”
di Nico Colucci.
«Abbiamo offerto
alla loro attenzione
gli applausi della
comunità matera-
na che li ha accolti in piazzetta Pa-
scoli. In un mondo in cui il G7 viene
abitualmente aggredito e bersaglia-
to, la comunità materana ha applau-
dito dimostrando il valore di Matera
ormai luogo d’attrazione mondiale.
L’attenzione delle massime autorità
internazionali - ha proseguito - per la
nostra città è stata totale, sia per la

curiosità che per i contenuti della nar-
razione. Giunti, poi, in piazza San Pietro
Caveoso, loro abituati spesso alla asetticità
delle stanze, hanno potuto ammirare il
cuore del mondo - ha concluso il sindaco -
vivendo un’esperienza esistenziale note-
vole, tanto da rimanere sbalorditi da que-

sto luogo per alcuni magico, per altri
imponderabile, per altri straordinario e
incredibile».

Il pomeriggio materano per gli ospiti,
dopo l’arrivo intorno alle 19 alla stazione di
Matera sud, era proseguito con la visita in
piazza San Pietro Caveoso e con la cena che
si è svolta a Palazzo Lanfranchi, preceduta

da un cocktail sulla ter-
razza del Museo, allietati
dalla musica degli allievi
del Conservatorio Duni
di Matera.

Per la cronaca, erano
presenti i ministri Pier
Carlo Padoan (Italia),
William Frances Mor-
neau (Canada), Michel

Sapin (Francia), Philip Hammond (Re -
gno Unito), Steven Termer Mnuchin
(Usa), Wolfgang Schauble (Germania).
Per il gruppo Europeo, Pierre Moscovic,
della Ecofin e i Governatori delle banche
Ignazio Visco (Italia), Stephen Poloz (Ca -
nada), Francois Villeroy De Galhau
(Francia), Jens Weidmann (Germania),
Haruhiko Kuroda (Giappone), Mark Jo-
seph Carney (Regno Unito), Mario Dra-
ghi (Banca Centrale europea) Christine
Lagarde (Fondo mondiale internaziona-
le), Jin Yong Kim (Banca Mondiale), Josè
Angel Gurria (Ocse), Dijsselbloem (Eu -
roggruppo) e un numerosi economisti al
seguito.

DOPO I SASSI
Cena a Palazzo Lanfranchi
preceduta da un cocktail
sulla terrazza del Museo

l MATERA. All’ingresso di Pa-
lazzo Lanfranchi c’era il presidente
della Giunta regionale, Marcello
Pittella, con molte altre autorità
istituzionali lucane, ad attendere la
delegazione del «G7 Finanze». Il di-
scorso che aveva preparato prima

dell’incontro è saltato, come gran
parte della fasi finali previste dal
«protocollo» di visita, secondo tra-
dizione, preparato con puntiglio e
largo anticipo. Aspetto che non ha
tuttavia impedito il cordiale e ca-
loroso saluto ai circa 110 invitati
nello storico edificio settecentesco

materano, sede di una delle più im-
portanti strutture museali della Ba-
silicata, un sincero «benvenuti»
agli ospiti internazionali scortati da
uno spiegamento di forze dell’or -
dine di oltre 550 unità.

In particolare, Pittella si è intrat-

tenuto con il presidente della Banca
centrale europea, Mario Draghi, e
il ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze, Pier Carlo Padoan, scam-
biando alcune opinioni sulla situa-
zione politica. Tema centrale quello
di carattere economico, in partico-
lare riferito al Sud e alla Basilicata.

Ma non ultime sono emerse le im-
pressioni positive dei visitatori
giunti a Matera in treno da Bari.
Non erano i soli del resto a com-
mentare con Pittella la piacevole
sorpresa che li ha accolti, compli-
mentandosi per quanto riguarda il

tipo di impatto vissuto nel cuore
della città antica, ieri baciata da una
straordinaria luce che ha fatto bril-
lare ancora di più la morbida cal-
carenite tufacea ai raggi del sole.

Ma oltre a quelli dedicati al pae-
saggio, non sono mancati una serie
di apprezzamenti per la buona ac-

coglienza. Non c’è stato nessun pro-
blema, tutto tranquillo, una «gita»
senza chissà quali scossoni. Al pun-
to tale che, proprio Draghi, ha vo-
luto avvicinarsi verso la folla che si
era raccolta a debita distanza, come
da protocollo, dalla parte del’ingres -
so di Palazzo Lanfranchi. Non ha
voluto fare a meno di qualche stret-
ta di mano e saluti a distanza dav-
vero ravvicinata.

Le regole della vigilia sono ul-
teriormente saltate quando anche il
ministro del Fondo monetario in-
ternazionale, Christine Lagarde,
ha deciso di salutare personalmente
i materani presenti in via Ridola.
Ma il sofisticato sistema di sicurez-
za non ha dovuto faticare più di
tanto rispetto ad eventuali minacce
o pericoli, del tutto inesistenti. Tra i
collaboratori vicini al presidente
Pittella c’è stato chi ha potuto re-
gistrare lo stupore degli accompa-
gnatori intorno a Lagarde, perché
in Francia il clima è ovunque di-
verso, molto da quello registrato a
Matera.

Per finire, l’impatto con il ter-
razzo di Palazzo Lanfranchi, dove è
stato allestito uno spazio di ristoro
per una pausa che ha preceduto la
cena di gala. Draghi, che era già
stato altre volte a Matera, a questo
punto, colpito dal panorama moz-
zafiato, ha inorgoglito i lucani che
gli erano intorno annunciando che
è sua intenzione tornare per una
visita più approfondita e da con-
durre senza fretta, ma con la ne-
cessaria calma.

DENTRO LA CRONACA AD ACCOGLIERE LA DELEGAZIONE A PALAZZO LANFRANCHI IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE MARCELLO PITTELLA

Draghi: «Tornerò ancora»
Al diavolo il protocollo e strette di mano in via Ridola insieme a Lagarde

VIA RIDOLA Mario Draghi saluta i materani [foto Genovese]

PIER CARLO PADOAN Arrivo a Palazzo Lanfranchi CHRISTINE LAGARDE Saluta i materani in piazza

L’ARRIVO Draghi trasgredisce il «protocollo» [f. Genovese]

TERRAZZA LANFRANCHI Prima del cocktail

TERRAZZA LANFRANCHI Verso il momento della cena
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L’OCCASIONE
BILANCIO DEL VERTICE

«Al di là di qualche piccolo disagio c’era
un ordine nella città vecchia e un notevole
controllo. È stata una cosa bella, positiva»

Cartoline
Lo jogging vip
sul lungomare

.

Ministri, presidenti e
mariti illustri, venerdì mat-
tina, hanno cominciato la
giornata con una bella cor-
setta tra il lungomare e Ba-
rivecchia, dando forma al
sogno di sindaco e asses-
sore Petruzzelli: una città a
misura di runner.

In treno guida
Christine Lagarde

.

Venerdì sera invece
tutti in treno per raggiun-
gere Matera. Per qualche
minuto si è seduta al posto
di guida, ovviamente sen-
za manovrare, Christine
Lagarde, direttore operati-
vo del Fondo monetario in-
ternazionale. Ha ringrazia-
to il presidente delle Ferro-
vie Appulo Lucane, Matteo
Colamussi, dicendo: «Ho
coronato un sogno».

E anche Barivecchia
alla fine plaude al G7
Decaro: «Più consapevoli delle nostre potenzialità»

l Gli ospiti inglesi hanno ballato la taranta fino a tarda notte.
Le donne si sono tolte le scarpe e si sono scatenate sulla pista da
ballo della Sala Zonno. Al di là del vertice, delle parole ufficiali, dei
discorsi conclusivi, dei contenuti profondi, questo G7 barese
lascia un’eredità importante. Dimostra a Bari e ai baresi tutta la
potenzialità di una grande città del Sud. «Tutte le persone che ho
incontrato in questi giorni hanno fatto i complimenti per la
nostra città dichiarando la ferma intenzione di tornarci al più
presto. È un risultato straordinario di cui tutti i cittadini devono
essere orgogliosi», ha difatti commentato Antonio Decaro an-
nunciando come Bari sia « ormai una città pronta ad accogliere
grandi eventi».

Anche la serata di gala al Teatro Petruzzelli è un segnale che
bene ha colto il sovrintendente Massimo Biscardi. «Un teatro
distrutto da un incendio doloso nel 1991 e poi ricostruito e
restituito al pubblico nel 2009», con tutto il corollario di immagine
che il Politeama produce non solo sul fronte artistico. L’evento del
G7 testimonia quanto il Petruzzelli stia riprendendo tutte le sue
funzioni, un contenitore che accoglie. D’altronde in autunno
abbiamo visto persone fare la coda di domenica mattina per
andare ad ascoltare lezioni di storia organizzate dalla casa edi-
trice Laterza.

Il vertice dei Grandi della Terra ha spiegato che Bari ha dentro
anime ben diverse dalla doppia fila, dagli allievi e dalla birra. «Da
oggi abbiamo una consapevolezza maggiore delle nostre poten-
zialità - ha detto il sindaco - e sappiamo che tutto il mondo conosce
Bari e ne ha ammirato, anche solo attraverso le immagini te-
levisive, le sue bellezze». Il G7 ha confermato che a Bari «nessuno
è straniero». Lo stesso presidente degli imprenditori baresi Do-
menico De Bartolomeo, presentando la realtà produttiva del
territorio ai protagonisti del vertice, ha declintato il vecchio detto
popolare «nobody is foreign». De Bartolomeo capitalizza in ter-
mini positivi il levantinismo e rimarca: «L’inclinazione verso
l’estero è stata, nei secoli, un tratto distintivo della nostra civiltà.

E sono certo che continuerà ad esserlo anche oggi, nell’orizzonte
difficile, ma promettente della globalizzazione. Un orizzonte che i
nostri imprenditori hanno guardato sempre con coraggio e senza
antistoriche chiusure. Ed è con la stessa forza e fiducia che
confidiamo nel vostro lavoro. Certi che possa condurre a scelte
che sostengano gli investimenti, e che siano pertanto foriere di
crescita e benessere per la comunità internazionale».

Ma alla fine, anche la gente di Barivecchia ha apprezzato.
Commercianti e residenti inferociti per il quartiere blindato a
livello militare, con uomini in divisa, reti e barriere di protezione,
hanno colto l’opportunità. «Abbiamo venduto le orecchiette, sono
venuti i giornali, le televisioni: non è che ogni giorno hai questo
movimento», ha spiegato Franca che sotto Arco Basso produce
con le sue mani orecchiette e taralli.

Franco Sifanno, invece è uno dei titolari dello storico negozio
«Marnarid» dove sabato mattina sono entrate nel suo negozio le
mogli di Draghi e di Padoan: «Sono di una simpatia e gentilezza
incredibili. Abbiamo donato dei cestini con delle orecchiette
all’interno». La signora Draghi era convinta che le orecchiette si
cucinassero con i broccoli. «Invece mia sorella ha spiegato che a
Bari le orecchiette si cucinano con le rape –racconta Sifanno - mia
sorella scherzando ha aggiunto che le donne sono brave a cu-
cinare a differenza degli uomini. La visibilità di cui ha goduto la
città ha un effetto benefico – aggiunge - al di là di qualche piccolo
disagio c’era un ordine nella città vecchia ed un notevole con-
trollo. È stata una cosa bella, tutto positivo. Alcuni bar, salumerie
e ristoranti hanno lavorato anche perché l’accesso ai turisti nella
parte vecchia non era impedito anche se non potevano accedere
alla cosiddetta zona rossa che va da piazza Massari fino al nostro
negozio. Il sindaco - spiega ancora Sifanno - è stato vicino a tutti
noi: mi ha risposto personalmente al telefono a mezzanotte per
qualche piccolo disagio. La mattina mi chiamava per sapere come
stesse andando. È stato un gran sindaco, sempre presente». (red.
cro)







MATERA - Un’ora di viag-
gio in un treno Fal. Posta-
zioni magari un po’ stret-
tine ma comunque acco-
glienti che hanno accom-
pagnato i circa 150 dele-
gati del G7 da Bari a Ma-
tera per una visita alla ca-
pitale della cultura euro-
pea del 2019. Ministri, de-
legati e i signori dell’eco-
nomia mondiale sono sta-
ti guidati dal sindaco De
Ruggieri in un rapido gi-
ro turistico con affaccio
sui Sassi: cocktail di ben-
venuto, foto e selfie in piaz-
za San Pietro Caveoso e Vi-
co Solitario prima della ce-
na di gala a Palazzo Lan-
franchi. Tutto è filato via
liscio, col piano di sicurez-
za che ha funzionato alla
perfezione. Ma a colpire è
stato soprattutto lo stupo-
re di molti dei delegati che
hanno apprezzato lo spet-
tacolo unico che offre il pa-
norama di Matera antica.
Proprio sulla risposta
della città all’arrivo degli
ospiti d’onore è stato il ful-

cro della riflessione del
day-after del sindaco De
Ruggieri: “La risposta
dei materani che hanno
accolto e rispettato le mi-
sure di sicurezza per la vi-
sita della delegazione del
G7 a Matera e la puntua-

le macchina organizzati-
va che ha unito istituzio-
ni e forze dell’ordine,
hanno rappresentato il
miglior esempio di colla-
borazione operativa, livel-
lo di efficienza e il volto più
bello di Matera”. Il primo

cittadino ha evidenziato
un particolare: “Il segna-
le positivo giunge dall’as-
soluta mancanza di con-
testazioni rilevata anche
da esponenti internazio-
nali della delegazione,
dal perfetto meccanismo

di sicurezza messo in at-
to da tutte le forze dell’or-
dine, polizia di stato, ca-
rabinieri, guardia di fi-
nanza, corpo forestale e
volontari e dal coordina-
mento del prefetto di Ma-
tera, Antonella Bellomo.

Un particolare ringra-
ziamento – prosegue il sin-
daco – va inoltre al Que-
store Sirna, al comandan-
te provinciale dei carabi-
nieri Roberto Fabiani e a
tutti i responsabili delle
forze statali in campo”.

Il sindaco De Ruggieri soddisfatto del piano sicurezza che ha

“Matera ha vint
La città supera il test del G7 e strega i delegati: foto

Alcuni momenti della visita dei delegati del G7 a Matera

Verifica occupazionale e prospettive al centro del confronto

CallMat, si punta al 2° livello
Incontro tra i lavoratori e i sindacalisti dell’Ugl

MATERA - Presso la sede
di Matera si è tenuta
un’assemblea con i lavora-
tori della CallMat, azien-
da che gestisce la commes-
sa Tim. Presieduta dal se-
gretario provinciale del-
l’Ugl Matera, Pino Giorda-
no, sono intervenuti i se-
gretari nazionali dell’Ugl
Telecomunicazioni, Lui-
gi Le Pera e Claudio Giu-
liani. Oggetto dell’incon-
tro, la verifica occupazio-
nale ad oggi nell’azienda,
riassetto organizzativo
dell’Ugl, prospettive di
eventuale contrattazione
di 2° livello. “Abbiamo in-
vitato la dirigenza della
CallMat a ripristinare un
corretto sistema di relazio-
ni sindacali che a nostro
avviso, negli ultimi tempi,
si è affievolito per motiva-
zioni non chiaramente

comprensibili. La Ugl –
hanno affermato i segre-
tari nazionali, Le Pera e
Giuliani – come sempre, si
è distinta e dimostrata co-

struttiva e partecipativa
nei rapporti con le azien-
de, è pronta a dare la mas-
sima disponibilità all’incre-
mento dell’occupazione a

condizione che dall’azien-
da ci sia un rispetto reci-
proco: i lavoratori sanno
bene che, non troveranno
mai e poi mai la Ugl com-
plice di accordi anomali
che vadano a peggiorare
il loro sistema retributivo
o siano contro il rispetto
dei diritti di chi presta ma-
nodopera”. Per il segreta-
rio Ugl Matera, Giordano,

“siamo in procinto di oc-
cuparci di contrattazione
riguardante il 2° livello
contrattualistico di setto-
re, avanzeremo alla Cal-
lMat delle proposte tra cui,
quella della monetizza-
zione di tutte le giornate
lavorate ma festive che og-
gi, economicamente, non
vengono riconosciute ai di-
pendenti”. Intanto Mina

Saracino, è stata nomina-
ta nuova rappresentante
sindacale aziendale Ugl. La
nuova dirigente – hanno
detto Giordano, Le Pera e
Giuliani – come oggi ben
accolta e applaudita dall’as-
semblea, saprà cogliere le
esigenze dei colleghi. Al-
la Saracino vanno i miglio-
ri auguri di un proficuo la-
voro sempre a difesa dei la-
voratori in un clima che ad
oggi si respira di positivi-
tà e voglia di crescere ma
soprattutto un grande de-
siderio di riscatto”.

Un momento dell’incontro

e a destra Mina Saracino

dell’Ugl

Saracino
nominata nuova
rappresentante

sindacale
aziendale
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Per De Ruggieri si trat-
ta di una scommessa vin-
ta: “Matera e i materani
hanno vinto una scom-
messa storica. I rappre-
sentanti dei destini fi-
nanziari del mondo con
cui ho avuto il privilegio

di viaggiare, come il
Governatore Draghi, il
direttore del Fondo Mo-
netario Internazionale
Christine Lagarde han-
no promesso che torne-
ranno a Matera e parle-
ranno al mondo di que-

sta città”. Altri punti di
forza secondo il sindaco:
“Questo viaggio ha risol-
to al tempo stesso due
problemi: il percorso tra
Bari e Matera può dura-
re 55 minuti e quello di
trovare il luogo nel qua-

le parlare di Matera a
140 persone in simulta-
nea e descrivere la qua-
lità della nostra città”. Ai
partecipanti alla visita è
stata donata, in una
speciale bag, una pen
drive sulla quale hanno

potuto ammirare un vi-
deo descrittivo delle bel-
lezze e della storia di Ma-
tera, insieme al libro
“Materacityscape – La
città nascosta” di Nico
Colucci. “Abbiamo of-
ferto alla loro attenzio-

ne gli applausi della co-
munità materana che li
ha accolti in piazzetta Pa-
scoli. In un mondo in cui
il G7 viene abitualmen-
te aggredito e bersa-
gliato, la comunità ma-
terana ha applaudito di-
mostrando il valore di
Matera ormai luogo d’at-
trazione mondiale. L’at-
tenzione delle massime
autorità internazionali –
ha proseguito – per la no-
stra città è stata totale,
sia per la curiosità che
per i contenuti della
narrazione. Giunti, poi,
in piazza S. Pietro Caveo-
so, loro abituati spesso
alla asetticità delle stan-
ze, hanno potuto ammi-
rare il cuore del mondo
– ha concluso il sindaco
-  vivendo un’esperienza
esistenziale notevole,
tanto da rimanere sba-
lorditi da questo luogo
per alcuni magico, per
altri imponderabile, per
altri straordinario e in-
credibile”.

funzionato alla perfezione: “Nessuna contestazione, bel segnale”

o la scommessa”
e selfie dei signori dell’economia sullo sfondo dei Sassi

Cocktail di benvenuto, foto e selfie in piazza San Pietro

Caveoso e Vico Solitario prima della cena di gala a

Palazzo Lanfranchi

Per il sindaco
risolto il problema
dei collegamenti:
“Da Bari in soli

55 minuti”

“Draghi e Lagarde
hanno promesso
che parleranno 
al mondo della

nostra città”

De Ruggieri ha illustrato

alla delegazione del G7 le

meraviglie di Matera,

capitale europea della

cultura del 2019

Idee sull’asse Cardiff-Matera

MATERA - Proseguono le attività del labora-
torio internazionale “Vertical Studio Matera”
organizzato dalla facoltà di Architettura del-
l’Università di Cardiff con gli architetti ma-

terani Graziella Cor-
ti e Gianpiero Lator-
re, e con il patrocinio
del Dipartimento del-
le Culture Europee e
del Mediterraneo -
Dicem. Oggi il grup-
po di studenti galle-
si si incontrerà con
gli studenti italiani
ed Enzo Viti, memo-
ria storica della cit-

tà, per realizzare modelli e prototipi delle pri-
me idee prodotte, in questi tre intensi giorni
di lavoro ricchi di spunti, visite guidate e sug-
gestioni, nella stimolante  location della Ca-
va della Palomba. L’appuntamento è dalle 11
alle 16 alla Casa Cava.

MATERA - Viaggia sulle
due ruote il nuovo proget-
to sulla sostenibilità pro-
mosso dalla Fondazione
Matera-Basilicata2019.
Un tema molto caro anche
ad Aarhus,
capitale eu-
ropea della
cultura del
2017. Due
capitali uni-
te dall’at-
tenzione
verso la tu-
tela dell’am-
biente e che
già da alcu-
ni mesi
stanno lavorando insieme
su progetti specifici come,
ad esempio, ”Dal vecchio
mondo arriva il nuovo”
che ha visto nel mese di
febbraio, alla Casa cava,

riunire tante associazio-
ni culturali per proporre
un nuovo progetto sulla
sostenibilità. Nell’ambito
di questo incontro, su pro-
posta dell’associazione

Al Parco, è nato Mast, una
parola che in inglese si-
gnifica albero maestro,
ma che è anche un acro-
nimo: Matera Aarhus So-
stenibility tour. Obiettivo:

raggiungere la città da-
nese in bicicletta elettri-
ca facendo tappa in 19 cit-
tà (proprio come il nume-
ro dell’anno da capitale)
ciascuna delle quali ha un

rapporto
stretto con
Mate-
ra2019. A
percorrere
il viaggio
saranno
Rocco Per-
rone e Ema-
nuele Sileo
che affron-
teranno il
lungo tra-

gitto di 2.300 chilometri
portando il Rumita. Ieri
la partenza dal borgo La
Martella, alla presenza del
sindaco di Satriano, Vin-
cenzo Pascale.

Viaggio di 2300 km in 19 tappe

Da Matera ad Aarhus in bici 
elettrica: iniziato ieri il viaggio

sostenibile del Rumita di Satriano
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